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Una scelta contro, una scelta di vita.
Ennio Pintacuda, gesuita, è l'esempio di
un altro modo di essere uomo di Chiesa.
Il nostro giornale insieme all'Arci, ha or-
ganizzato un incontro-dibattito scegliendo
un argomento forte: "L'impegno nella so-
cietà civile, le scelte di un sacerdote>>.
Volevamo parlare di scelte di campo. vo-
levamo la testimonianza, ma soprattutto
l autenticirà di una storia. Abbiamo ìnvita-
to Padre Ennio Pintacuda, abbiamo ascol-

Un destino
Imrsslonarlo

di Antonio Siracusano

tato la sua storia. abbiamo visto una scel-
ta. Mai timida, mai addomesticata, mai
opaca. Fra i relatori all'aula magna della
Fircoltà di Lettere del nostro Ateneo, in
sieme al gesuita palermitano, c'erano il di-
rettore del settimanale "f isola" Giuseppe
Ramires, il prof. Massimo Morisi direttore
del Dipartimento di sociologia alla Facoltà
di Scienze Politiche, Gaetano Giunta re-
sponsabile di Azione Cattolica e Bernardo
Moschella presidente dell Arci. E proprio

sulla necessità di
una scelta si sono
sotfermati Giusep-
pe Ramires e Ber-
nardo Moschella.
Là battaglia tra
vecchio e nuovo.
tra onesti e disone
sti, impone una
collocazione: o
dentro o fuori. con
gli uni o con gli
altri. In mezzo c'è
la palude, I'indif'-
ferenza, I'ignavia:
un peccato di vita.
Dentlo la vita c'è
la battaglia inter-
na. la battaglia di
chi è consapevole
di essere un desti-
no vivente, un de-
stìno missionario.
Lo ha spiegato be-
ne Massimo MoIi-
si: <Nella storia di
Pintacuda c'è un
elemento provvr-
denziale. portatore
di un destino ano-
nalo, grande e im-
ponante>'.

L'impegno ve-
ro per Ia legalità.
per la po lit ic a.
modella esemp i,
protagonisti, eroi.
Eroe: una parola
che acqulsta una

forza reale quando il dovere diventa una
scelta. "C'è l'esigenza di protagonisti. di
una fbrte caratterizzazione che rappresenta
un punto incomprimibile della cultura po-
liticr'. Morisi aggiunge: .La rnobilitazio-
ne delle masse è legata all'esemplaritù e

alla coslanza dell'impegno straordinario..
L'analisi trova la congiunzione che mffor'
za la scelta e Ia rende unica, definitiva,
netta: la fede. Ecco che la storia personale
diventa storia collettiva, ecco che i valori
hanno i \apori rutentici dellr passione.
dello scontro, della contrapposizione cul-
turale che diventa anomalia: la Chiesa del
lo lor, l'istituto di credito del Vaticano
coinrollo nel riciclaggio delle trngenti
del Vescovo di Monreale Cassisa. dei sa-
cerdoti pfudenti e la Chiesa di Don Pugli-
si, il plete palernitano assassinato dalla
mafìa. di Pintacuda e di tanti altri. Il distil-
lato è una rniscela <paradossale>, di colori
diversi, di obiettivi contastanti, lontani. E
così Don Puglisi viene ricordato come un
maltire, monsignor Cassisa come un so-
spettato di collnsioni con 1a maîia: eppure
entrambi portano una croce. Ma c'è un al-
tlo particolare che Morisi sottolinea. com-
mentando il libro che racconta la scelta di
Pintacuda: .È un esempio di come una
grande vicenda rifletta una consapevolez
za di semplicità, una umiltà che la rende
tî:'sello. elemento. conlribulo . Il t)le\srg
gio per una legalità vera è la sostanza del-
la scelta. Ma non sono solo parole: è poli-
tica, è insegnamento, educazione delle co-
scienze, alternative sociali. "La legalità si-
gnilicíì ril'iulo del doppio Strto. dcll ecec-
zionalità come motore della politica. ln
questo senso la cinà diventa metafbra del
buon go\erno. ìl conle\lo urbrno. cioe.
nucleo portante della rifonra della politi-
ca>.

Una città, Messina. Gaetano Giunta
traccia le sue flessioni dal suo osservato-
rio di cattolico impegnato. E di cittadino
che legge i fntti rttrarerso unr lente logi-
ca. Nella mappa siciliana del controllo del
tenitorio. Messina era una periîeria "libe-
ra',, un contenitore che serviva come sfo-
go dell asse politico-rnll'ioso. conre perli-
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E allora? Ecco che bisogna scegliere.
ecco che ognuno di noi deve essere una
(scelta>. Caetano Ciunta individua tre
percorsi: l) una scelta formativa e di co-
scienza: 2) nuove esperienze relazionali
senza omologazioni e senza egemonie; 3)
educazione all'ascolto e recupero di tutti i
modelli che privilegiano l'obiettività.
I'emancipazione e Ia soggettività. Il punto
di partenza non è l'aggregazione sospesa
sulla cinà dei quartieri a rischio, ma un
viaggio pedagogico che riesca a formare
un grande laboratorio popolare attraverso
esperienze di 'ocializzazione del leffito-
rio: mettere insieme la gente. Come a Pa-
lerrno.

Padle Pintacuda lo dice con la tbrza
delle palole semplici: (E un periodo deci-
sivo per le sorti della democrazia. 1o scon-
no ha laggiunto i massimi vefiici istitu-
zionali". Lui. Ennio Pintacuda, lo sa cosa
significa scontro. Ne conosce le conse-
guenze, iprezzi da pagare, isacrifici. Co-
me quello di Don Puglisi. un esenpio di
lède in un Dio che nei quartieri emargina-
ti di Paìermo è un anelito di Ìegalità da
concretizzare giorno dopo giolno: una
scelta di vita. Contro la mafia. contro la

sua cultura di morte, Ma anche contro una
Chiesa: <Gli schieramenti sono ora molto
visibili nelÌa loro conÍapposizione - dice
Pintacuda - la morte di Padre Puglisi ha
segnato Ì'inizio di una separazione netta
tra la prudenza di alcuni e il forte impe-
gno di altri>. Poi ì'ipotesi sulla matrice
dell'omicidio, nel segno di una continuità
che ha trovato riscontri in un passato di
collusioni conclamate: <Si può dire che iÌ
delitto ha uno stampo politico-mafioso>.
Ma in questo periodo ci sono anche gli
scenari che si capovolgono.

Pintacuda racconta la vi.ita dcl direrro-
re dell'Fbi in ltalia. il quale non ha voluto
incontrare i rappresentanti delle istituzio-
ni. Solo il Papa, il Cardinale Pappalardo e

i prcti antimafia di Palermo. Non piir An-
dreotti. ma Pintacuda. Ed ecco la battuta.
lu liondltl ad un'informazione che ri tra-
scina la gabbìa culturale di un potere mo-
nopolistico che perde colpi. incalzato dal-
la storia e dal suo passato: <Non so se la
Cazzetta del Sud è stata attenta almeno al-
la visita del capo dell'Fbi). Ma la strada è

tracciata e Padle Ennio Pintacuda scruta
l'orizzonte: "È possibile anche vincere
nello spazio della democrazia>. I
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La scelta

L'iniziazione dei massoni
messinesi alla politica

(a.s.) Un docurnento anonimo, uno
dei tanti fogli che girano in questo
periodo di politica scritta € parlata.
Con una particolarità, con una paro-
la mai vista. mai sentita. mai letta:
massoni. Potrebbe essere la bozza
programmatica di una nuova aggre-
gazione, ma quella <<particolarità>
suggerisce di spingere oltre, di guar-
dare tra le righe. E di pensare a
qualcosa che scavalca le trattative e

le mediazioni moderate o progressi-
ste perché la differenza che si legge
nel documento. taglia quella pregiu-
diziale che accomuna tutte Ie iniziati-
ve politiche che fino ad ora si sono
accayallate. Il no secco ai massoni, lo
sbarramento ai fratelli col cappuc-
cio, si trasforma in un invito al tavo-
lo della discussione. Ed è per questo
che i bene informati sono sicuri che
si tratti di approccio politico delle
logge messinesi. Ecco I'inizio: <Noi
sottoscritti cittadini messinesi, rite-
niamo di dover superare le nostre di-
versità culturali, sociali, politiche e

religiose, per concorrere tutti, laici,
cattolici, massoni, progressisti, con-
s€rvatori a gettare le fondamenta su
cui far nascere la Messina del 2000>.
I massoni in campo quindi, per evi-
tare di rimanere schiacciati dalle
esclusioni di principio dei movimenti
e dei partiti. E già ci sono state delle
riunioni organizzative che hanno
messo le intenzioni e le proposte in
questo documento che avrebbe do-
vuto fare il giro per raccogliere le
adesioni in gran segreto. Chi conosce
bene l'ambiente sostiene che ci sia
I'impronta di un massone riconsciu-
to, importante. Il Grande Oriente
d'Italia è la casa madre che avrebbe
consentito i primi passi, le prime
esplorazioni. Ci sono state fratture
nella massoneria messinese. Dopo la

"scomunica" dei fratelli inglesi, il
Grande Ori€nte si è spaccato anche
a Messina. Si è formata infatti la
Gran Loggia Regolare d'Italia che
raccoglie i fuoriusciti del vecchio
gruppo. quello di Orazio Catarsini.

Le due anime sono separate dal rico-
noscimento ufficiale che è stato con-
cesso dagli inglesi solo alla Gran
Loggia Regolare d'Italia che a livello
nazionale si riconosce nelle posizioni
di Giuliano Di Bernardo. II salto nel.
la politica attiva sarebb€ stato aval-
lato dal Y€cchio gruppo del Grande
Oriente che tenta di riproporsi dopo
la spaccatura. Il documento politico
è un invito a sottoscrivere le propo-
ste, <.Onestà e trasparenza: rendere
pubbliche annualmente, oltre la di-
chiarazione dei redditi, la situazione
patrimoniale propria e dei propri fa-
miliari, specificando gli immobili e le
azioni o quote societarie possedute>.
Ma ci sono anche indicazioni sui
problemi particolari della città. Co-
me quello del mercato di S. Paolino.
il risanamento di San Raineri. la
riorganizzazione del servizio di net-
tezza urbana. Per ora le firme dei
promotori sono ass€nti, ma i prossi-
mi giorni potrebbero riservare sor-
prese.


